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CONAPO:  SEMPRE VITTIMA DI ILLAZIONI!
La voce del Segreterio Generale

Indubbiamente coloro i quali dif-
fondono tali diffamazioni, riguar-
do la gestione economica del CO-
NAPO, sono poco avvezzi alla 
trasparenza ed alle garanzie 
offerte dalle disposizioni statu-
tarie, tanto ci riferiscono impor-
tanti testate giornalistiche nazio-
nali, con particolare riferimento 
ai bilanci ed ai svariati business 
delle sigle sindacali confederali 
che risultano tutt’oggi avvolte 
nel più assoluto mistero. Il CO-
NAPO non dispone certamente di 
20 mila dipendenti, ne tantome-
no di 2 miliardi di euro di fattu-
rato così come le sigle confede-
rali, tuttavia seppur nell’esiguità 
delle risorse finanziarie messe a 
sua disposizione, nemmeno suf-
ficienti a garantire la propria at-
tività sindacale che procede con 
il sacrificio personale, anche 
economico, di tutti coloro che 
operano all’interno del CONA-
PO, viene garantita la massima 
trasparenza ed onestà nella ge-
stione patrimoniale e non solo. 
Per statuto l’autorizzazione alle 

spese deve avvenire median-
te il Tesoriere Nazionale, il cui 
operato è controllato dal Colle-
gio dei Sindaci Revisori che ha 
il compito di controllare l’ammi-
nistrazione, verificare le entrate, 
la regolarità di tutte le spese, l’ 
esistenza e la destinazione delle 
eccedenze attive, inoltre di ri-
chiedere agli organi competenti 
del CONAPO i bilanci preventivi 
e consuntivi e presentarli al con-
gresso competente. A maggior 
garanzia la Segreteria Genera-
le provvede all’approvazione 
del rendiconto consuntivo dell’ 
anno precedente e del bilancio 
preventivo. Ben 11 persone che 
vigilano costantemente sul buon 
andamento nella gestione patri-
moniale del CONAPO e su tutti il 
Presidente ed il Consiglio dei Pro-
biviri. Certamente non potremo 
dare lezioni di economia nella 
gestione patrimoniale delle 
multinazionali sindacali, ma si-
curamente in termini di onestà 
e correttezza non siamo secon-
di a nessuno.

BASTA ILLAZIONI, OCCORRONO FATTI NON 
PAROLE!

Mi giungono voci 
che personaggi 
di basso profilo, 
che ormai sfug-
gono il confronto 
diretto a causa della 
mancanza di valide 
argomentazioni, in-

vece di occuparsi delle reali problematiche 
dei Vigili del Fuoco, riducono la loro attività 
a fantasiose, colorite e scorrette forme di 
pettegolezzo, nel bizzarro quanto vano ten-
tativo di insinuare dei dubbi,  diffondendo 
illazioni e diffamazioni nei miei confron-
ti, in quanto dichiarerebbero che il 
sottoscritto “è indagato per essersi intasca-
to le ritenute sindacali degli iscritti al CONAPO”. 
Occorre chiarire che non ho mai rice-
vuto alcun avviso di garanzia in meri-
to, pertanto inviterei questi individui che 
forse giudicano gli altri con il “metro di casa 
propria” a recarsi al più presto dalla magi-
stratura competente e denunciare formal-
mente quanto vanno affermando, oppure 
procederò io stesso ad esporre de-
nuncia querela contro ignoti, a tutela 
dell’immagine mia e di tutto il CONAPO.

Il Segretario Generale CONAPO
CSE Antonio BRIZZI

PASSAGGI DI QUALIFICA: VIGILI 
DEL FUOCO FANALINO DI CODA!
I Vigili del Fuoco trascurati nelle promozioni: 2005-2007 solo il 37%

Nel Conapoflash n. 20 del 18.11.2008 abbiamo fornito le ennesime prove di un trattamento economico discri-
minatorio riservato al Corpo Nazionale Vigili del Fuoco rispetto agli altri Corpi dello Stato, così come accertato 
dal Ministero dell’Economia e della Finanze, ma al peggio non c’è fine infatti, dobbiamo purtroppo ancora una 
volta registrare un analogo trattamento sperequativo riguardo ai passaggi di qualifica; dal “Sole 24 Ore” del 
17.11.2008 apprendiamo che i Corpi di Polizia tra il 2005 ed il 2007, hanno registrato una percentua-
le di promozioni pari al 55.2%, maggiore la percentuale di progressioni che hanno riguardato le Forze 
Armate con ben il 65.2%, ancora una volta fanalino di coda tra i Corpi dello Stato, i Vigili del Fuoco con 
il solo 37.3%. Il CONAPO ha più volte sostenuto la necessità di una indispensabile sanatoria, alla data di 
entrata in vigore della riforma del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, ovvero al 01.01.2006, analogamente 
a quanto avvenuto per gli altri Corpi dello Stato attraverso il D.Lgs 197/1995, prima di procedere ad una 
revisione dell’intero sistema delle progressioni, orientato a criteri meritocratici. Per quanto tempo ancora 
dovremo vedere gli interessi della “casta” anteposti a quelli dei VVF? Fin quando non darai forza al CONAPO!!!

Politica diffamatoria: Mancano valide argomentazioni per contrastare il CONAPO e si 
giunge ad accusare il Segretario Generale di intascare le ritenute sindacali degli iscritti. 


